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VOGLIAMO SALVARCI

GIUSEPPE MERCATELLI

Scusate per la mancata originalità o per aver “scopiazzato” un eclatante e 
stupendo gesto compiuto dall’encomiabile tifoseria stabiese, ma il caso 
merita tutta l’attenzione generale: ”….Signore e Signori la Juve Stabia è 
rimasta in mutande !”.
Il delitto è stato compiuto! Oramai per le derelitte Vespe di mister Co-
stantini la notte si è trasformata nel chiarore dei lucenti mattini di una 
primavera oramai scoppiata. Senza punti, senza speranze e con l’ultima 
posizione di classifica divenuta come un’agoniata meta da raggiungere 
ad ogni costo. Un contesto a dir poco grottesco e non carnevalesco, al-
trimenti qualche “ben noto” potrebbe adirasi e vietarci anche di cammi-
nare!!!
Siamo al cospetto del più reboante dei disastri calcistici dell’intera e “valo-
rosa” ultra centenaria storia del calcio stabiese, un calcio nato nel lontano 
1907 e “calpestato” nel recentissimo 2009. Tanti i motivi, molte le possibili 
spiegazioni ma nessuno ha ancora avuto il coraggio di dire le cose come 
stanno. La verità spesso e volentieri è sinonimo d’umiltà, intelligenza e 
saggezza. Le bugie invece ti sorreggono in un pensare “da sciacallo” per 
poi abbandonarti nel più profondo scrigno dell’inutilità. Una verità che 
noi presupponiamo ma che non abbiamo l’obbligo di esternare, que-
sto è un compito (forse per le vacanze) che spetta a coloro che hanno 
vissuto in una “presunzione di sapere calcistico” vero trascinatore del 
Titanic gialloblè verso gli abissi della retrocessione. Ma qui dobbiamo 
fermarci nell’esternare un “fastidioso pensare”, solo per nostro volere e 
non per “estranee” interferenze. Andiamo oltre. Liberiamo il nostro essere 
dall’anima e ricordiamoci che da sempre siamo cronici innamorati della 
Juve Stabia, si, cronici e passionali, senza doppi fini od altri interessi, noi 
siamo e lo saremo per sempre, “veri innamorati” delle Vespe. 
Come noi, come gli stupendi tifosi che continuano a sobbarcarsi chi-
lometri e chilometri per sostenere l’insostenibile, in questa Juve Stabia 
troviamo il solo volto di un “presidente” abbandonato e tradito persino 
dai suoi presunti amici. Un presidente che fortemente abbiamo voluto 
ed ora fortemente tuteliamo e difendiamo. Franco Giglio è prossimo al 
rientro dopo una lunga pausa dovuta alla gestione di cose personali. Tra 
poco sarà al capezzale della “sua”, “nostra” Juve Stabia. Lui che è un uomo 
che non si tira indietro nelle difficoltà, anzi dalle negatività riesce a tira-
re fuori gli stimoli per migliorare e per vincere le scommesse della vita. 
Un Giglio che da ragione al nostro pensiero “ inutilmente censurato”che, 
alla vigilia della delicata gara casalinga con la Cavese, aveva proposto un 
concetto prezioso per ogni impresa: “Si vince tutti, si perde tutti…..a sba-
gliare non sono solo gli stipendiati quando un progetto fallisce ma anche 
coloro che lo hanno confezionato e gestito”. Una critica costruttiva che 
mai e poi mai potrà scalfire i ringraziamenti per tutti coloro che hanno 
dato vita e speranza nell’estate del 2008 ad una Juve Stabia già defunta. 
Per questo, per un affetto particolare verso la famiglia Giglio, per rispetto 
ad un nostro indelebile amore gialloblè, Stabialè propone una tregua alle 
critiche ed alle proteste. Questa squadra è dell’intera città, la serie C1 è un 
gioiello da riscattare anche all’ultimo istante. A sette gare dal termine chi 
sa di poter remare verso il miracolo si faccia avanti. Chiunque sia! Da que-
sta domenica Castellammare pretende di vedere sul rettangolo di gioco 
11 gladiatori che con forza ed onore devono, dapprima togliere il fango 
della vergogna dal volto della storia calcistica stabiese e poi SALVARCI!. 
Forza Giglio, Forza Juve Stabia, Forza immensi Tifosi. Chi molla proprio 
ora, chi si tira indietro è un codardo. Noi Stabiesi orgogliosi 
VOGLIAMO SALVARCI!!! 

All’INTERNO il POSTER 
del Capitano MASSIMO RASTELLI 
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Il Poker per la Serie B?
Lottano in soli cinque punti ben 5 formazioni, dalla Cavese al Crotone, tutte ci credono ma una sola ci riuscirà
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SERIE A SERIE B
 PT G  V  N  P 
INTER 69 29 21 6 2
JUVENTUS 62 29 19 5 5
MILAN 55 29 16 7 6
GENOA 51 29 14 9 6
FIORENTINA 49 29 15 4 10
ROMA 46 29 13 7 9
CAGLIARI 42 29 12 6 11
PALERMO 42 29 13 3 13
LAZIO 41 29 12 5 12
ATALANTA 40 29 12 4 13
NAPOLI 37 29 10 7 12
CATANIA 37 29 10 7 12
UDINESE 36 29 9 9 11
SAMPDORIA 36 29 9 9 11
SIENA 31 29 8 7 14
CHIEVO 30 29 7 9 13
BOLOGNA 26 29 6 8 15
TORINO 24 29 5 9 15
LECCE 24 29 4 12 13
REGGINA 20 29 3 11 15

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20

 PT G  V  N  P 
BARI 63 33 17 12 4
PARMA 59 33 15 14 4
LIVORNO 54 33 12 18 3
BRESCIA 51 33 14 9 10
ALBINOLEFFE 51 33 13 12 8
SASSUOLO 50 32 13 11 8
EMPOLI 50 33 14 8 11
TRIESTINA 49 33 13 10 10
GROSSETO 46 33 13 7 13
PIACENZA 44 33 12 8 13
VICENZA 42 33 10 12 11
PISA 42 33 11 9 13
ANCONA 41 33 12 5 16
RIMINI 40 32 10 10 12
CITTADELLA 38 33 8 14 11
ASCOLI 38 32 11 9 12
FROSINONE 38 33 9 11 13
MANTOVA 38 33 9 11 13
SALERNITANA 36 33 10 6 17
MODENA 32 33 7 11 15
AVELLINO 28 32 6 12 14
TREVISO 27 33 6 13 14

1ª Divisione

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16
17
18

Gare 28ª

Gare 29ª

Partite del 05/04/09
Arezzo - Real Marcianise 

Foggia - Perugia
Foligno - Benevento

Gallipoli - Ternana
Juve Stabia - Sorrento 

Paganese - Pescara
Potenza - Cavese

Taranto - Pistoiese
Virtus Lanciano - Crotone

Partite del 11/04/09
Benevento - Foggia

Cavese - Foligno
Crotone - Paganese
Perugia - Pistoiese
Pescara - Arezzo

Real Marcianise - Juve Stabia
Sorrento - Gallipoli
Ternana - Potenza 

Virtus Lanciano - Taranto

Classifica Marcatori

14 reti
Clemente (Benevento; 1 rigore)

11 reti
De Paula (Foligno)

Di Gennaro (Gallipoli; 2 rigori)
Ginestra (Gallipoli)

10 reti
Baclet (Arezzo)

Innocenti (Real Marcianise; 1 rigore)
9 reti

Chianese (Arezzo; 3 rigori)
Mazzeo (Perugia)

8 reti
Salgado (Foggia; 4 rigori)
Simon (Pescara; 1 rigore)

Dionigi (Taranto; 1 rigore)
7 reti

Castaldo L. (Benevento)
Coresi (Foligno; 3 rigori)

Cipolla (Foligno/Pistoiese; 4 rigori)
Biancolino (Juve Stabia; 3 rigori)

 PT G  V  N  P 
CROTONE 52 27 16 4 7
GALLIPOLI 51 27 15 6 6
BENEVENTO 48 27 13 9 5
AREZZO 47 27 13 8 6
CAVESE 47 27 13 8 6
FOGGIA 41 27 10 11 6
PAGANESE 34 27 9 7 11
PERUGIA 33 27 8 9 10
TERNANA 33 27 7 12 8
SORRENTO 33 27 8 9 10
MARCIANISE 33 27 7 12 8
LANCIANO 32 27 9 5 13
TARANTO 32 27 9 5 13
FOLIGNO 31 27 7 10 10
PESCARA 30 27 8 10 9
POTENZA 23 27 6 8 13
JUVE STABIA 22 27 5 9 13
PISTOIESE 22 27 4 10 13

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16
17
18
19
20
21
22

Campionato

   Punti
BENEVENTO    51
JUVE STABIA    45
CAVESE    40
VIBONESE    38
COSENZA    37
SORRENTO    36
PAGANESE    34
CATANZARO    31
SCAFATESE    29
IGEA VIRTUS    27
POTENZA    24
GELA    23
CROTONE    18
VIGOR LAMEZIA   12

D. Berretti • Girone G

Campionato

   Punti
ROMA    62
NAPOLI    56
LAZIO    50
CISCO ROMA    46
JUVE STABIA    41
SORRENTO    30
V.LANCIANO    30
FROSINONE    28
BENEVENTO    21
CASSINO    20
PESCINA VG    20
ISOLA LIRI    16
AVELLINO    14
CELANO OLIMPIA   13

 

Allievi Nazionali • Girone G

Campionato

Campionato

   Punti
JUVE STABIA    55
MAZZEO    45
ORIENTALI    43
CAMPANIA    42
AMICIZIA    37
A.SAVOIA    21
MERIDIANA    20
OLIVIERO    18
CASTELCISTERNA    17
VENERUSO    14
PONTICELLI    12
VILLARICCA    10

   Punti
MARIANO K.    47 
JUVE STABIA    46 
CAPUA    42 
A.MAADDALONI   32 
C.VENTURA    29 
S.GENNARO VES.   28 
GLADIATOR    27 
ATL.GIUGLIANO    25 
CAMPAGNANO    20 
AMICI MUGNANO   18 
GIUGLIANO    6 
S. MUGNANO    0 

Allievi fascia B • Girone D

Giovanissimi • Girone A

  
10a GIORNATA ritorno 

(28/03/09) 
 BENEVENTO - CATANZARO 2-0

 COSENZA - PAGANESE 0-0
 CROTONE - GELA 2-3

 IGEA VIRTUS - VIGOR LAMEZIA 4-1
 JUVE STABIA - POTENZA 1-1

SCAFATESE - CAVESE 1-1
VIBONESE - SORRENTO 1-1 

Allenatore Carmine Matrullo

 
9a GIORNATA ritorno 

(08/03/09) 
 ATL. GIUGLIANO - MARIANO K. 0-4 

 CAPUA - GLADIATOR 1-0 
 GIUGLIANO - A. MUGNANO 1-3 

 JUVE STABIA - CAMPAGNANO 2-0 
 S. GENN. VES - A. MADDALONI 0-0 

 S. MUGNANO - C.VENTURA 0-0 

Allenatore Sandro Abbondanza

9a GIORNATA 
(23/03/09) 

 C. CAMPANIA - VILLARICCA 3-1
 C. DI CISTERNA - SP. AMICIZIA ND
 JUVE STABIA - S.S. MAZZEO 1-0
 MERIDIANA - C.G. OLIVIERO 0-0

 R. C. VENERUSO - ATL. SAVOIA 1-3
 R.Q.ORIENTALI - P.C. PONTICELLI 9-0

Allenatore Vincenzo Di Maio

 
10a GIORNATA ritorno 

(29/03/09) 
 BENEVENTO - FROSINONE 3-0

 CASSINO - LAZIO 1-2
 CELANO O. - SORRENTO 1-1
 NAPOLI - JUVE STABIA 1-1
 PESCINA VG - ISOLA LIRI 2-3

 ROMA - CISCO ROMA 3-1
 V. LANCIANO - AVELLINO 3-1

Allenatore Mario Turi



Tutti i “veleni” di un Derby
Da sempre la sfida tra stabiesi e sorrentini è caratterizzata da forti scontri verbali tra dirigenti e profondo “odio” tra le tifoserie... questa domenica sarà...
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Juve Stabia Sorrento

Portieri
Salvatore Soviero
Emanuele Cimmino
Giuseppe Della Corte
Giuseppe Terminiello
Difensori
Giuseppe Rinaldi
Giuseppe Geraldi
Matteo Gritti
Antonio Marino
Donovan Maury
Alessandro Radi
Centrocampisti
Raffaele Ametrano
Sebastien Piocelle
Enrico Amore
Marco Capparella
Danilo D’Ambrosio
Francesco Marano
Fabrizio Mineo
Alessandro Monticciolo
Thiago Barbosa Soares
Antonio Stentardo
Carlo Vicedomini
Attaccanti
Raffaele Biancolino
Gaetano Grieco
Maurizio Peluso
Massimo Rastelli
Cristian Cristea
Antonio Gaeta

Portieri
Domenico Botticella

Angelo Casadei
Vitangelo Spadavecchia

Difensori
Simone Angeli

Massimo De Martis
Michele Iorio

Massimo Lo Monaco
Antonio Minadeo

Luigi Panarelli
Centrocampisti

Cristian Antonio Agnelli
Gennaro Ferrara

Jimmy Fialdini
Daniele Greco

Nikolas Kras
Giorgio La Vista

Stefano Maiorano
Giovanni Marciano

Attilio Nicodemo
Nicola Strambelli

Ronaldo Vanin
Jani Virtanen

Emanuele Cini Noya
Attaccanti

Iacopo Visone
Giovanni Barreca

Christian Biancone
Giuseppe Caccavallo
Federico Giampaolo

Florian Myrtaj
Francesco Ripa

SOVIERO

1

All. Simonelli: 3-5-2All. Costantini: 4-3-1-2

D’AMBROSIO

3

PELUSO

10

GAETA

9
MYRTAJ

10

NICODEMO

11

VANIN

8

LO MONACO

3

DEMARTIS

2

SPADAVECCHIA

1

ANGELI

6

PANARELLI

4
FIALDINI

5

MAIORANO

7

GIANPAOLO

9

MAURY

5

STENTARDO

8

RINALDI

6

AMETRANO

4

GRITTI

2
CAPPARELLA

11

VICEDOMINI

7

Domenica 5 APRILE 2009 - ore 15,00 - Stadio Romeo Menti - Castellammare di Stabia

I NUMERI 
DELLA JUVE STABIA 

IL CAMMINO DELLE VESPE

1ª e 18ª Giornata 
Taranto - Juve Stabia

2ª e 19 Giornata 
Juve Stabia - Ternana

3ª e 20ª Giornata 
Arezzo - Juve Stabia
4ª e 21ª Giornata 

Juve Stabia - Gallipoli
5ª e 22ª Giornata 

Foggia - Juve Stabia
6ª e 23ª Giornata 

Juve Stabia - Crotone
7ª e 24ª Giornata 

Perugia - Juve Stabia
8ª e 25ª Giornata 

Cavese - Juve Stabia

9ª e 26ª Giornata 
Juve Stabia - Potenza
10ª e 27ª Giornata 

Juve Stabia - Pistoiese
11ª e 28ª Giornata 

Sorrento - Juve Stabia
12ª e 29ª Giornata 

Juve Stabia - R. Marcianise
13ª e 30ª Giornata 

Pescara - Juve Stabia
14ª e 31ª Giornata 

Juve Stabia - V. Lanciano
15ª e 32ª Giornata 

Benevento - Juve Stabia
16ª e 33ª Giornata 

Juve Stabia - Foligno
17ª e 34ª Giornata 

Paganese - Juve Stabia

VITTORIE 5
PAREGGI 9
SCONFITTE 13

GOL FATTI 24
GOL SUBITI 35
MEDIA INGL. -21

And

1-2

1-3

2-2

0-0

1-0

1-0

0-0

3-1

Rit

1-3

1-2

0-0

1-1

3-1

1-2

3-1

1-0

IL CAMMINO DEL SORRENTO

1ª e 18ª Giornata 
V. Lanciano - Sorrento

2ª e 19 Giornata 
Sorrento - Arezzo
3ª e 20ª Giornata 
Perugia - Sorrento
4ª e 21ª Giornata 
Sorrento - Ternana
5ª e 22ª Giornata 

Sorrento - Pistoiese
6ª e 23ª Giornata 
Foligno - Sorrento
7ª e 24ª Giornata 

Sorrento - Benevento
8ª e 25ª Giornata 
Foggia - Sorrento

9ª e 26ª Giornata 
Sorrento - Cavese

10ª e 27ª Giornata 
Potenza - Sorrento
11ª e 28ª Giornata 

Sorrento - Juve Stabia
12ª e 29ª Giornata 
Gallipoli - Sorrento 
13ª e 30ª Giornata 
Crotone - Sorrento
14ª e 31ª Giornata 
Sorrento - Pescara

15ª e 32ª Giornata 
Paganese - Sorrento
16ª e 33ª Giornata 

R. Marcianise - Sorrento
17ª e 34ª Giornata 
Taranto - Sorrento

VITTORIE 8
PAREGGI 9
SCONFITTE 10

GOL FATTI 31
GOL SUBITI 33 
MEDIA INGL. -15

And

1-0

0-1

0-2

2-2

1-0

1-1

1-1

3-1

Rit

1-2

5-6

0-1

1-2

2-1

2-1

0-1

0-0

PUNTI IN CLASSIFICA(-2) 22 I NUMERI 
DEL SORRENTO PUNTI IN CLASSIFICA 33 

And
0-0

0-0

1-2

2-0

3-1

0-2

2-1

1-1

1-1

And
1-0

1-1

1-2

3-1

1-1

3-1

1-0

1-1

0-0

Rit
0-1

0-1

Rit
1-0

1-1



Con grande amarezza e delusio-
ne, la società giallo-blù, dopo la 

sconfitta di Potenza, attraverso il di-
rigente, dott. Franco Manniello era 
stata chiara : “ Non è possibile che un 
organico con tali potenzialità si trova 
a lottare per evitare l’ultima posizione 
in classifica. I calciatori hanno messo 
la Juve Stabia in questa situazione e 
loro dovranno tirarla fuori dai bassi-
fondi della classifica. Di retrocessione 
non voglio neanche sentirne parlare “.
Il capitano Rastelli aveva poi aggiun-
to : “Ora dobbiamo solo evitare l’ulti-
mo posto, cosa strana da dirsi per una 
squadra come la nostra. È di vitale 
importanza uscire indenni da Pistoia”.
Mister Costantini nell’intento di con-
tribuire a dare la giusta spinta aveva 
sottolineato : “ Pur essendo amareg-
giato perché in questo particolare 
momento riusciamo a perdere le 
partite senza concedere quasi nulla 
agli avversari, dobbiamo necessaria-
mente accantonare i pensieri nega-
tivi e pensare in modo positivo”. In 
altre parole il tecnico aveva cercato di 
scuotere la squadra, dal punto di vista 
psicologico. “ Vincere e non sperare di 
farlo “ era stato l’imperativo coniato.
A nulla sono valsi gli appelli ed i mes-
saggi da più parte lanciati.
Purtroppo la Juve Stabia anche a Pi-
stoia, rimediando la sesta sconfitta 
consecutiva, ha perso la partita di-
mostrando di meritare l’ultimo posto 
in classifica.Grinta, determinazione e 
voglia di lottare sono le caratteristi-
che che una vera squadra di calcio 
dovrebbe avere.L’amara constatazio-
ne è che il tutto però non fa parte del 
DNA degli uomini che quest’anno 
stanno vestendo la gloriosa casacca 

stabiese.
Il campionato non è finito ed a set-
te partite dal termine tutto è ancora 
possibile nel senso che un posto nei 
play-out può essere ancora conqui-
stato.
Il fondo è stato toccato ed ora si do-
vrà tentare necessariamente di risali-
re ed i calciatori, in primis, dovranno 
crederci a partire dal prossimo 
impegno casalingo contro 
i rossoneri di Sorrento.
Il Casms, in occasione 
del derby del 5 apri-
le 2009, ha determi-
nato la chiusura del 
settore ospiti e la 
vendita dei taglian-
di nel solo comune 
di Castellammare di 
Stabia con incedibili-
tà degli stessi.
La compagine costiera 
con 33 punti conquistati – 
frutto di 8 vittorie e 9 pareggi 
- è a due punti sopra la zona perico-
losa, ad un passo dall’ottenere la me-
ritata permanenza nella categoria ed 
in quest’ottica verrà a Castellammare 
di Stabia per non perdere e soprat-
tutto per riscattare la sconfitta subita 
all’andata per 2 ad 1 per effetto delle 
reti realizzate da Biancolino su rigore 
e da Monticciolo. La squadra di mister 
Simonelli - con 31 reti realizzate e 33 
subite di cui 21 in trasferta - è una for-
mazione esperta della categoria e di 
notevole spessore essendo composta 
da validissimi giocatori, a partire dagli 
ex Agnelli (anche se per lui la stagio-
ne è oramai terminata per un brutto 
infortunio), Minadeo e Nicodemo, 
dagli attaccanti Myrtaj, Biancone, 

Giampaolo e Ripa ( fortemente cerca-
to dalla dirigenza stabiese in sede di 
calcio mercato di gennaio c.a.), e dai 
centrocampisti La Vista e Fialdini, e 
dai difensori Lo Monaco e De Martis.
I rossoneri, nell’ultimo incontro ca-
salingo disputato, ovvero contro il 
Potenza di Arleo, hanno pareggiato, 
con il punteggio di 1 a 1 pur essen-

do passati in vantaggio con 
Giampaolo. 

Mister Costantini – te-
nuto conto delle pro-

babili defezioni di Ge-
raldi e Cristea - dovrà 
rinunziare anche ad 
Amore, appieda-
to per un turno dal 
Giudice sportivo 
ed a Monticciolo ( il 

centrocampista co-
munque si è aggregato 

al gruppo dopo l’inter-
vento al menisco) ma potrà 

contare sul rientro di Ametrano 
e valutare il possibile impiego di Sten-
tardo, Grieco e Biancolino, alle prese 
con varie problematiche di carattere 
fisico. Inizialmente, il tecnico di San 
Donà di Piave potrebbe optare per il 
4-3-1-2 e proporre Salvatore Sovie-
ro tra i pali; Gritti, Rinaldi, Maury e 
D’Ambrosio in difesa ; a centrocampo 
il trainer potrebbe decidere per il trio 
Stentardo, Ametrano e Vicedomini, 
mentre Capparella e Peluso dovran-
no sostenere Gaeta qualora il pitone 
Biancolino, dalle polveri bagnate, do-
vesse dare forfait.
Vincere per sperare e per regalare al-
meno una gioia ai tifosi stabiesi nel 
corso di questo mortificante torneo 
disputato dai calciatori. 
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Basta con le sole Parole
Nel derby gli uomini di Costantini non hanno scelta: vincere per sperare ancora. In rampa di lancio il nuovo acquisto Piocelle

a cura di 
Umberto Naclerio

Maurizio Costantini,
il trainer delle vespe
cerca il miracolo bis

salvezza



La vendetta? Ora si può
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Posso dirlo? Sento su di me le ali della 
tristezza. C’era una volta il derby Juve 

Stabia-Sorrento che si giocava a porte 
aperte, che vedeva in campo la stessa ri-
valità, in campo squadre brillanti e sulle 
tribune tifosi gialloblu e rossoneri gli uni 
accanto agli altri, che finiva salutandosi 
tra lazzi e sfottò. Sì, c’era una volta, questa 
è una favola di ieri.Tra la decisione appli-
cata dal Casms all’andata di far disputare 
la partita a porte chiuse (che, 
poi, proprio chiuse non fu-
rono.) e quella di vietarla 
stavolta ai sorrentini, 
non c’è stata allegria 
nei giorni che hanno 
preceduto questo 
appuntamento. Va 
detto chiaramente: 
nel valzer dei der-
by a porte chiuse o 
semi-aperte (come 
oggi), non stanno fa-
cendo bella figura la 
Lega Pro e il presidente 
Macalli, dopo aver imposto 
(contro tutti) le sei campane 
di Prima Divisione nello stesso gi-
rone. Questa situazione danneggia gli 
eventi sportivi, le società, le tifoserie, gli 
incassi e i bilanci. Basta così? Per niente. 
Difficile abbozzare timidi sorrisi di fronte 
all’imbarazzante situazione di classifica di 
entrambe le squadre. Oggi i due club si ri-
troveranno aò «Romeo Menti» avverten-
do la «fame» di punti preziosi per evitare i 
playout, dopo aver iniziato il campionato 

con «appetititi» più nobili. Nessun dub-
bio: si poteva (e si può) fare di più, la delu-
sione è palpabile.
Tuttavia, dopo quarant’anni vissuti da 
dirigente e da cronista sportivo, ho una 
certezza: al fischio d’inizio del derby, spa-
rirà per 90 minuti la tristezza. Per me, che 
ho seguito la Juve Stabia e il Sorrento in 
tempi migliori, vederle in campo (l’una di 
fronte all’altra nel derby, o anche contro 

altri club) resta una forte emo-
zione. Così come ho sempre 

considerato uno spettacolo 
il calore delle due tifose-

rie. All’inizio degli anni 
Settanta ero giovane se-
gretario della squadra 
rossonera, appena tor-
nata in serie C l’anno in 
B. Poi dal 1976 iniziai a 
commentare le partite 
del Sorrento e talvolta 

della Juve Stabia per il 
Corriere dello Sport. Per 

intenderci, il Sorrento era 
quello che proseguiva il solco 

dei tempi d’oro di Lauro e Torino, 
passato dai dilettanti alla serie B tra il 

1967 e il 1971 con la «mitica» formazione 
guidata da Gennaro Rambone, vincente 
nello spareggio con la Turris per la serie C, 
proprio grazie alla Juve Stabia, che fermò 
i corallini alla penultima giornata: Gridelli, 
Nazzi, Fiorile, Furlan, Genisio, Lorenzini, 
Mian, Biasini, Ascatigno, Biasini, Vit, ai 
quali si aggiunsero Mamilovich, Savarese, 
Bruscolotti, Sportiello e Noletti. Tornato 

in serie C, nel 1975 arrivò in finale di Cop-
pa Italia con il Monza. Una Juve Stabia 
super star, invece, mi ricorda la stagione 
1972-73: Germano, Malagamba, Viganò, 
Lusuardi, Pierbattista, Rotili, Malaman, 
Santosuosso, Toniutto, Pastorello, Pirone. 
Sì, la Juve Stabia di Malaman e Pierbat-
tista, dove c’erano anche D’Alessandro, 
Ciannameo, Morosini e Cianfrone. La 
Juve Stabia di don Peppe Abagnale, al-
lenata da Gianni Di Marzio, di cui spesso 
ama parlare l’albergatore Franco Giglio, il 
patron gialloblu, rammentando con chia-
ra nostalgia le domeniche della «prima» 
giovinezza al fianco del papà Antonio 
sulle tribune del vecchio San Marco. Altri 
tempi, altro calcio. Meno soldi e più cuo-
re. Non c’è da meravigliarsi se, oggi, Giglio 
abbia in mente il progetto di un grande 
futuro per i colori gialloblu prendendo a 
modello la Juve Stabia dell’epoca. Dopo 
quasi quarant’anni passati a commentare 
partite di calcio, a seguire tanti campio-
nati di Sorrento e Juve Stabia, posso dire: 
alti e bassi fanno parte del calcio, come 
la storia è fatta di corsi e ricorsi in un ci-
clo infinito. Arriveranno tempi migliori, li 
festeggerà chi avrà fede. Mi permetto di 
cullare un sogno bi-partisan: il prossimo 
derby giocato a porte aperte. Con en-
trambe le tifoserie, nessuno resti fuori. Le 
logiche dei campanili logorano i duellan-
ti. Il futuro deve essere diverso, nell’inte-
resse di tutti, sui 25 chilometri tra Sorren-
to e Castellammare. La fede in questo so-
gno attenua la mia tristezza. Intanto, oggi 
si gioca Juve Stabia-Sorrento.

a cura di 
Antonino Siniscalchi

Brucia ancora la sconfitta nel derby d’andata. Al Menti per un riscatto da “salvezza” mentre dal cuore parte la nostalgia

Giovanni Simonelli,
Coach del Sorrento
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Nulla è ancora perso, anche se...
Ventuno punti in palio lasciano spazio alla speranza salvezza ma su questa Juve Stabia si può contare? Sette gare, sette finali

a cura di 
Giuseppe Amore

“A maggio tireremo le somme…” 
è una delle tante frasi standard 

che, noi amanti della sfera di cuoio, 
siamo abituati ad ascoltare. Qui, alle 
falde del Faito, ad inizio campionato, 
nel chiacchiericcio da bar, si diceva: 
“Sai che sfizio festeggiare la vittoria 
del campionato all’ultima giornata, in 
casa, contro l’undici di Ezio-
lino Capuano”? Ed invece 
oggi, a sette giornate dalla 
fine della regular season, la 
realtà è molto amara perchè 
occorre fare i conti con la ne-
mica per eccellenza di tutti 
i tifosi: la retrocessione! Per 
chi è impaziente di aspetta-
re il 17 maggio 2009, ultima 
giornata di campionato, per 
conoscere quale sarà il desti-
no della nostra Juve Stabia 
non può far altro che armarsi 
di calendario alla mano e ini-
ziare a fare due conti. Le tre squadre 
che lotteranno per evitare l’ultimo po-
sto, sinonimo di retrocessione diretta, 
sono: Potenza, Pistoiese e Juve Stabia. 
I rossoblù del presidente Postiglione 
giocheranno 4 gare in casa (Cavese, 
Marcianise, Pescara e Perugia) e 3 fuori 
(Ternana, Foligno e Taranto). Gli aran-
cioni toscani affronteranno 3 squadre 
tra le mura amiche (Cavese, Marciani-
se e Foligno) e 4 fuori (Taranto, Peru-
gia, Ternana e Pescara). La Juve Stabia 

giocherà al Menti 4 volte (Sorrento, 
Pescara, Benevento e Paganese) e 3 
fuori (Marcianise, Lanciano e Foligno). 
Obiettivamente chi è messa peggio è 
la Pistoiese. Infatti, rispetto alle altre 
due squadre, dovrà giocare una gara 
in meno in casa ed una in più fuori. Tra 
l’altro, nelle prossime due giornate di 

campionato, andrà a 
far visita a Taranto e 
Perugia che hanno bi-
sogno di punti per evi-
tare i playout. La Juve 
Stabia più del calenda-
rio, di media difficoltà, 
deve pensare a risolle-

vare il morale che, tra sconfitte in serie 
e polemiche, è sotto i tacchi. Perciò è 
necessario che tutto l’ambiente si ri-
compatti perché le possibilità per evi-
tare l’ultimo posto sono ragionevol-
mente alte. Saltato questo fosso, poi 
resterà ancora da superare l’ostacolo 
della lotteria dei playout. Chi potreb-
bero essere, allora, le altre due squadre 
che completerebbero la griglia degli 

spareggi per non retrocedere? E’ qui, è 
un vero rompicapo. Se sembrano buo-
ne le possibilità di salvezza di Ternana 
e Paganese, che possono gestire ri-
spettivamente 4 e 3 punti di vantaggio 
sulla quint’ultima, altre sette squadre 
si daranno battaglia fino al fischio fi-
nale della trentaquattresima giornata. 
Perugia, Marcianise, Sorrento, Taranto 
Foligno, Lanciano e Pescara avranno 
da sudare tanto per evitare i playout. 
Quattro partite in casa e tre fuori le 
giocheranno Sorrento, Foligno e Lan-
ciano mentre il calendario riserverà tre 
gare in casa e quattro fuori a Perugia, 

Marcianise, Taranto e Pescara. 
Ad essere egoisti, sempre che 
la nostra Juve Stabia non ci fac-
cia un brutto scherzo, sarebbe 
meglio evitare Pescara, Taranto 
e Perugia. L’ottimale sarebbe 
giocarsi la permanenza in terza 
serie contro una tra Marciani-
se, Foligno e Lanciano, con gli 
abruzzesi che sicuramente toc-

cheranno ferro essendo stati sconfitti 
proprio l’anno scorso dalle vespe nel-
lo spareggio salvezza. Per non correre 
troppo in là con il pensiero, fermiamo-
ci al presente ed iniziamo, tutti quanti, 
a costruire la nostra salvezza. Il nostro 
primo mattone si chiama Sorrento. 
Messo questo, sicuramente troveremo 
forza ed energia per uscire indenni da 
quest’ennesima battaglia.  

Il neo acquisto Sebastien Piocelle
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Una Maglia, una Storia a cura di 
Francesco, Marco

e Fabrizio Colonna

Poco rispetto per la gloriosa casacca gialloble che dal 1907 rappresenta Castellammare, calciatori in “mutande” per meritare di reindossarla

Eh sì. In mutande.
I signori giocatori della Juve Stabia sono 
rimasti IN MUTANDE.
Ma non è un modo metaforico, che si 
usa di solito, per dire che le cose non 
sono andate molto bene.
Qua si parla di mutande mutande. 
Quelle vere! Quelle che tutti (o quasi) 
abbiamo ben nascoste sotto i panta-
loni! LE MUTANDE.
Non è che qua si voglia infierire, per 
carità, ma onestamente questo ge-
sto che ha molto del simbolico e del 
goliardico allo stesso tempo, lo ab-
biamo trovato a dir poco esilarante.
Ma proviamo a dare una spiega-
zione quanto meno sociologica a 
questo comportamento dei tifosi: 
Potrebbe significare un po’ tutto: Po-
trebbe significare: non siete degni di 
indossare i colori della gloriosa Juve 
Stabia, questo è certo. Potrebbe si-
gnificare: ci avete scocciati.
Potrebbe significare: ci avete fatto 
“buttare il sangue” , come si dice da 
noi. Potrebbe significare: andate a lavo-
rare o quanto meno avete sbagliato me-
stiere, questo è sicuro.
Potrebbe significare: ci avete esasperati. 
Potrebbe significare: siete la schifezza 
della schifezza della schifezza dei calcia-
tori o per meglio dire degli uomini, forse 
… probabile. Potrebbe significare tutto.
Fatto sta che, a nostro modestissimo 

avviso, si tratta di un gesto pacifico, si-
gnificativo appunto, un po’ goliardico 
come s’ è detto, e assolutamente diver-
tentissimo. 
Ma pensiamoci un po’.
Grieco e quell’ omone di Biancolino IN 
FUGA (ma come un “campione” di quella 
stazza! Che figura!)

Geraldi e Cristea che si affrettano a voler 
rescindere il contratto (ma perché?...in-
sufficienza testicolare?)  Forse abbiamo 
capito. Evidentemente sono tra quelli 
(pochi si spera) che non amano indossa-
re quel certo tipo di indumento intimo, 
e che quindi, pudicamente si allontana-
no in sordina per non dover esibire le 
proprie vergogne.

Sarebbe il caso di ricordargli che le loro 
“vergogne” le hanno già esibite per una 
stagione intera sul campo di gioco? Ma 
no, i tifosi, loro, sono dei signori, non è il 
caso. L’ AIC chiede l’ intervento dell’ os-
servatorio! Condanna con fermezza i 
“vergognosi atti intimidatori”!
Il dottor Mazzilli, Presidente dell’ Osser-

vatorio Nazionale sulle Manifestazio-
ni Sportive, sollecita “i più adeguati 
provvedimenti”.
Santo Dio, che paroloni !
Signori dell’ AIC, dottor Mazzilli, qua 
si tratta di sfottò !
Togliete ai tifosi della Juve Stabia 
anche quello e veramente gli avrete 
tolto tutto.
Secondo noi almeno questo glielo 
dovete.
E poi che hanno fatto di male? 
Si sono accorti che, da almeno sette 
mesi a questa parte i calciatori della 
Juve Stabia anelavano di mettersi in 
costume per poter spendere in alle-
gra compagnia di qualche donnina 

su qualche spiaggia esclusiva tutte le 
migliaia e migliaia di euro guadagnati 
quest’ anno senza far praticamente nul-
la, e gli hanno dato una mano…
Tutto qui. A noi sembra quasi un “pro-
gresso” della gente di Castellammare.
Vogliamo passare ai politici?

Salute.

Nicola, Fabrizio e Marco Colonna 
con il capitano Santaniello



Un’esclusiva di 

il Fotoposter da collezione
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Il Valore di una Società
Parte dalle figure meno pubblicizzate, attraversando tecnico e calciatori sino alla vetta della società, il destino di quest’annata

Mamma mia! Da dove inizio? Che 
cosa scrivo ai cari lettori di Sta-

biale’? Con un derby alla porte (e che 
derby!) contro il Sorrento avrei prefe-
rito parlare di tutt’altro e non di come 
è possibile uscire da questa crisi che 
sembra essere irreversibile. Di certo ci 
troviamo in una situazione che nem-
meno il più acerrimo nemico delle ve-
spe avrebbe potuto immaginare e 
sperare. Ultimo posto in classifica ed 
una striscia interminabile di sconfitte 
arrivate a quota sei. Si, proprio sei. Sei 
settimane in cui gli avversari di turno, 
al triplice fischio finale, hanno alzato 
le braccia al cielo in segno di vittoria 
mentre Ametrano e compagni sono 
tornati negli spogliatoi a capo chino. 
Un periodo nerissimo lungo quaran-
tadue giorni (sosta esclusa) che rap-
presenta per il popolo gialloblù una 
sorta di Quaresima collettiva. Non per 
confondere il sacro con il profano, Dio 
mi perdoni, ma è possibile pensare che 
i giocatori stabiesi siano diventati dei 
cattolici di “vecchio stampo” visto che 
hanno voluto farci capire come ci si 
comporta in questo periodo peniten-
ziale. Nella forma più estrema, oserei 
dire, in quanto il digiuno e l’astinenza 
da vittorie è totale, senza deroghe. Ma 
come, la Chiesa nel corso degli anni è 
stata meno ferrea permettendo il con-
sumo di carne durante la settimana ad 
esclusione del venerdì ed, invece, la no-
stra squadra è così intransigente? La vit-

toria no, innominata, sarebbe stata una 
bestemmia. Ma almeno un pareggino 
ogni tanto non lo si poteva ottenere? 
Niente affatto, se digiuno e astinenza 
deve essere che lo sia fino in fondo sen-
za trasgressioni. Spero, a questo punto, 
che i giocatori si limitino solo al periodo 
quaresimale perché se tirano diritti per 
la loro strada 

sono dolori. Infatti, per la 
Chiesa, la Quaresima termina il giovedì 
santo per poi lasciare spazio al venerdì 
di passione . No, per favore, risparmia-
teci la Via Crucis! Già abbiamo portato 
la croce per varie tappe dal Foggia alla 
Pistoiese senza fermarci un attimo. Vo-
gliamo solo la Resurrezione. Vogliamo 
intonare di nuovo l’Alleluia e recitare il 
Gloria! Aspettiamo trepidanti la nuova 

luce che ci indichi la strada da percorre-
re. E, per questo, sembra che si sia mos-
so qualcosa. Qualche bagliore da lon-
tano è finalmente arrivato a Castellam-
mare. Il nostro Salvatore (Giglio) dal suo 
forzato esilio lavorativo ci ha fatto per-
venire un messaggio che rassicura tutto 
l’ambiente proprio in questo momento 
di sfiducia totale. Frasi che ribadiscono 
la validità del progetto Juve Stabia an-
che per il futuro (qualunque esso sia) 
e che invitano tutte le componenti a 
restare unite per il raggiungimento 
della salvezza. Perciò rimbocchiamoci 
le maniche ed ognuno faccia il pro-
prio dovere perché la posta in palio è 
molto alta. Mancano ancora sette par-
tite alla fine del campionato e nulla è 
perduto. Mettiamoci l’anima, la forza 
della disperazione e quant’altro per 
riuscire nell’impresa di salvarci anche 
se attraverso i playout. Le cronache 
nazionali non dovranno occuparsi di 
aggressioni, papere e spogliarelli per 
parlare della Juve Stabia ma dovran-
no raccontare di una squadra che è 

riuscita da un giorno all’altro a cambia-
re volto e a mettere a segno una striscia 
di partite vincenti. Gli slogan coniati nel 
recente passato ( CI SAREMO, CI SIAMO, 
BI SAREMO) se li è portati via il vento 
maligno, ora bisogna guardare in faccia 
alla realtà e fare nostro il nuovo motto 
coniato da Giglio: IO C’ERO… a salvare 
la Juve Stabia. Andiamo! Su! Forza! Che 
ce la facciamo!! 

a cura di 
Giuseppe Amore

Analisi di una crisi

Attesissimo il ritorno del 
Patron Franco Giglio



11 Anno VII • n° 14 La Vespa D’Oro Inimitabile dal 1996

Coupon Vota&Vinci Juve Stabia - Sorrento
Il regolamento prevede che a votare il migliore giocatore in 
campo, in ogni singola partita casalinga delle vespe, siano 
i tifosi. Ma a vincere questa volta sarete voi. Votare è sem-
plicissimo, basterà riempire con i propri dati anagrafici il 
tagliando qui presente, indicare la preferenza e consegnare 
il coupon qui a lato, entro e non oltre il mercoledì successi-
vo alla partita, alla redazione di Stabialè sita in via Roma, 9 
a Castellammare di Stabia (Tel. 338.2053685). In palio, con 
ogni numero di Stabialè, la felpa inedita “Stabiacento” che 
verrà sorteggiata tra tutti coloro che parteciperanno.  
 I premi sono offerti da Stabialè.

REGOLAMENTO

La Classifica dei Giornalisti

La Vespa d’Oro

La Classifica dei Tifosi

La Vespa d’Argento

Assegnata la tredicesima 
FELPA RICORDO “STABIACENTO”

al signor Luigi Suarato 
di Castellammare di Stabia 

L’unico, inimitabile 

premio dal 1996,
diffidate dalle
imitazioni!

Un Rastelli senza età, senza limiti
Ritorna il capitano e scala le classifiche anche se Ametrano e Capparella appaiono oramai irrangiungibili

Salvatore Soviero

1 AMETRANO  228
2 CAPPARELLA  148
3 GRIECO  80
4 AMORE  53
5 BIANCOLINO  52
6 RASTELLI  38
7 RADI  33
8 PELUSO  28
9 VICEDOMINI  20
10 MAURY  11
11 MONTICCIOLO  11
12 D’AMBROSIO  11
13 MARINO  11
14 STENTARDO  8
15 RINALDI  5
16 GERALDI  3 Raffaele Ametrano

1 AMETRANO  457
2 CAPPARELLA  237
3 GRIECO  149
4 AMORE  138
5 PELUSO  131
6 RASTELLI  101
7 BIANCOLINO  89
8 RADI  52
9 D’AMBROSIO  49
10 GERALDI  32
11 DELLA CORTE  23
12 MONTICCIOLO  22
13 MARINO  16
14 RINALDI  15
15 SOVIERO  15
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Il Marcianise porta bene
A Caserta la Juve Stabia ha quasi sempre raccolto preziosi successi, a Marcianise ha brindato ad una promozione, ora cosa sarà?

a cura di 
Antonio Prota

su VIALE GIULIO DOUHET e di seguito 
su VIALE ELLITTICO. A questo punto in 
prossimità di CARLO III DI BORBONE, 
continuate su SOTTOVIA CARLO VANVI-
TELLI. Dopo circa 2 km vi troverete in Via-
le delle medaglie d’oro e lo stadio Pinto 
sarà davanti ai vostri occhi.

UNO SGUARDO AL MARCIANISE
Dopo aver ottenuto nello scorso cam-
pionato una storica promozione in terza 
categoria, l’obiettivo del sodalizio del 
presidente Bizzarro era quello di man-

tenere la categoria e togliersi 
qualche soddi-
sfazione. Fino a 
questo punto la 
formazione alle-
nata dall’ex calcia-
tore Luca Fusi, alla 
prima esperienza 
importante da al-
lenatore, dopo la 
parentesi di un anno 

fa con il Bellaria in 
serie C2, non sta de-

ludendo le aspettative 
del proprio patron: buo-

ne prestazioni, risultati im-
portanti stanno avvicinando, 

anche con largo anticipo rispetto 
a quanto ci si aspettava, i casertani al 

traguardo prefissato della salvezza, ora 
distante appena 8 punti. Un risultato 
importante per una matricola, ottenuto 
grazie ad un ottimo collettivo, per gran 
parte lo stesso che, sotto la guida di mi-

Vigilia di Pasqua con derby per la 
Juve Stabia. Infatti sabato 11 Aprile 

le vespe allenate da mister Costantini 
saranno di scena a Caserta, allo stadio 
Alberto Pinto, dove se la vedranno con 
il Real Marcianise, ovvero contro quel-
la squadra che, per quanto visto finora, 
può esser considerata la vera sorpresa di 
questo campionato. 

ITINERARIO E COSTI
Quella con il Real Marcianise sarà, salvo 
provvedimenti dell’ultima ora, il primo 
derby di questa stagio-
ne al quale i tifosi della 
Juve Stabia potranno 
assistere lontano dal 
Menti. La trasferta, tra 
le altre cose, è anche 
tra le più piacevoli, 
considerati i circa 50 
km che separano le 
due città. Raggiungere 
l’impianto sito in Viale 
delle medaglie d’oro è 
semplice e noto, almeno 
per la maggior parte dei 
tifosi di fede giallo-blu. Co-
munque, per chi non vi fosse 
mai stato, riportiamo di seguito 
l’itinerario da seguire:
Imboccata l’Autostrada del Sole, si con-
siglia di prendere l’uscita in direzione 
CASERTA NORD, per poi proseguire in 
direzione di CASERTA CENTRO-S.MARIA 
CAPUA VETERE. Dopo circa 1 km, girate 
a sinistra SS7/VIA APPIA e continuare 

ster Salvatore Vullo, aveva ottenuto la 
promozione lo scorso anno. Basti pen-
sare che contro il Benevento, nell’ultimo 
turno di campionato, dieci undicesimi 
del Marcianise, ad eccezione del solo 
Porpora, erano gli stessi che un anno fa 
militavano con la casacca marcianisana 
in serie C2! Se poi a tutto ciò si aggiunge 
il vizio al gol di Riccardo Innocenti, capa-
ce in due stagioni di siglare ben 30 reti 
con la maglia del Marcianise, si capisce il 
perché del buon campionato disputato 
dalla squadra del presidente Bizzarro.

I PRECEDENTI
Sotto la rubrica dei precedenti si legge 
uno spettacolare 3-3 andato di scena 
allo stadio Progreditur di Marcianise e 
datato stagione 2003/04, quando le due 
formazioni militavano in serie D. Sempre 
a quel campionato bisogna risalire per 
vedere le vespe di scena alla stadio Pinto, 
contro la formazione di casa, la Caserta-
na. Uno stadio che rievoca una delle sta-
gioni più belle della storia recente della 
Juve Stabia, quella 1993/94: sul neutro di 
Caserta, infatti, di fronte ad oltre 10 mila 
stabiesi, nell’ultima giornata di campio-
nato andò di scena Juve Stabia-Sanbe-
nedettese, vero e proprio spareggio per 
accedere ai play-off: con un risicato 1-0, 
ottenuto tra l’altro in pieno recupero, le 
vespe strapparono il visto per gli spareg-
gi promozione, persi poi nella finale del 
San Paolo contro la Salernitana. Ma quel-
li erano altri tempi… 

La Prossima Trasferta
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Di corsa verso lo Spareggio?
Si riparte il 18 Aprile e si ritorna al Romeo Menti. Gli uomini di Matarese tenteranno l’impossibile per evitare lo spareggio promozione

a cura di 
Lucio Esposito

L’ultima gara disputata dalla Libertas Sta-
bia, a Capri, era molto temuta, Mister 

Matarese, aveva chiesto massima concentra-
zione ed i ragazzi hanno risposto in maniera 
egregia, una gara che nei primi 25 minuti, fa-
ceva registrare tre legni ed il primo errore dal 
dischetto di Luca Lauro, la porta dell’Anacapri 
sembrava stregata, poi una punizione di un 
grande Scarano alla mezz’ora spianava la stra-
da ad una vittoria importante, il raddoppio di 
Lauro nella ripresa, metteva al sicuro il risul-
tato. Sappiamo tutti che i Gialloblè non 
devono più commettere errori, mancano 
solo due giornate al termine del campio-
nato e la classifica li vede appaiati con 
L’atletico Nocera, prime, entrambe con 63 
punti. Purtroppo gli Stabiesi, sono incap-
pati in due pareggi contro Alba Nocerina, 
in trasferta e Pimonte a Casola, questo ha 
permesso agli inseguitori l’aggancio. Due 
pareggi che hanno entrambi dell’incredi-
bile, a Nocera uno zero a zero che ad onor 
del vero poteva essere preventivato, in-
fatti, avevamo scritto che l’Alba era una si-
gnora squadra, che era stata costruita per 
vincere e che solo iniziali problemi aveva-
no relegato la squadra in una posizione non 
di comando, la gara disputata all’Alfaterno di 
Nocera Superiore, era da tripla, ed alla fine i 
ragazzi di Mister Matarese potevano portare 
a casa la vittoria, si sono però scontrati con 
uno dei piu bravi portieri della categoria, ma 
ripeto, questo era nelle previsioni. L’imprevi-
sto, la settimana dopo, si gioca in casa con il 
Pimonte, formazione, partita con l’obiettivo di 
disputare un campionato tranquillo, cosa che 
gli è riuscita in pieno, il centro classifica degli 

uomini di Mister Somma è inattaccabile, ci si 
aspettava pertanto una squadra battaglie-
ra, anche perché in campo ci sono diversi ex 
Stabiesi, di cui si conosce il valore. Ebbene, 
dopo 15 minuti la Libertas, si ritrova sotto di 
due reti. INCREDIBILE, i Pimontesi, corrono a 
mille, pressano, raddoppiano ma soprattutto 
picchiano, fanno sentire i tacchetti, ed alla 
fine tra le loro fila ci saranno 5 ammoniti e 
due espulsi. Gli Stabiesi impiegano quasi un 
tempo per riprendersi, e solo nella ripresa ri-

usciranno ad agguantare il pareggio, colpen-
do però anche due pali e subendo l’annulla-
mento di una rete per un fuorigioco MOLTO 
DUBBIO del realizzatore Paragallo, inoltre non 
ci si aspettava tanto “Agonismo” dagli ospiti, 
di tutta la carica che questi hanno messo in 
campo, ancor di più restano sorpresi, quando 
dagli spalti si alzano i cori “ Nocera, Nocera”, 
questo è inconcepibile, normalmente si grida 
il nome della propria squadra, lo sbandamen-
to è totale, la squadra e tutt’uno con i tifosi, ed 

insieme tifano per la rivale, qualcuno mi co-
nosce sugli spalti e mi chiede: Perché? Forse 
è un loro modo di caricarsi? rispondo alzan-
do le spalle, poi però, ricordo che l’ultima di 
campionato a Pimonte arriva giusto L’Atletico 
Nocera, il 26 Aprile, se così fosse, in campo ci 
sarà lo stesso clima, i calciatori metteranno lo 
stesso impegno, la stessa foga agonistica, in 
rispetto di quella sportività dimostrata a Ca-
sola, e dagli spalti dovrebbe alzarsi il grido “ 
Stabia “ altrimenti, continuerò a non capire e 

mi unirò al coro dei…Perché? Vedremo. Ma 
il destino del campionato potrebbe essere 
deciso proprio dalle due avversarie che co-
stringendo al pari i nostri beniamini hanno 
permesso l’aggancio, si perché mentre ab-
biamo già detto che per l’ultima gara i No-
cerini saranno impegnati a Pimonte, mentre 
la prossima sono attesi al Derby con l’Alba, 
pertanto alla fine il calendario ha riservato 
alle due squadre il destino di essere arbitri 
del Campionato. Bisognerà però aspettare la 
sosta , i campionati di Promozione e di Ec-
cellenza si fermano per due settimane, per 
la disputa del 48° Torneo delle Regioni, riser-
vato agli under 18, che quest’anno si svolge 

in Abruzzo dal 3 al 13 Aprile p.v. la Campania è 
stata inserita nel gruppo 4 con Basilicata, Friuli 
Venezia Giulia e Veneto. La ripresa il 18 Aprile 
con inizio alle ore 16,00, vedrà la Libertas im-
pegnata con il Sant’Anastasia o Nuovo Portici 
come si preferisce, nota positiva per i simpa-
tizzanti, il ritorno allo Stadio Romeo Menti, 
l’ultima gara invece li vedrà impegnati a Torre 
del Greco ospiti della ormai già retrocessa On-
lus Ercolanese.

www.libertas-stabia.it 
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Un anno con troppe incertezze
La Juventude Stabia14 Anno VII • n° 14

Nelle ultime tre gare altrettante sconfitte per gli uomini del presidente Filippi. Dalla sosta si cercheranno di carpire le positività

a cura di 
ANFI

Dopo aver vinto tre partite 
consecutive, la squadra del 

Presidente Filippi, sembra essere 
entrata in un 
tunnel senza 
uscita, infatti 
nelle ultime tre 
partite sono 
stati raccimo-
lati 0 punti, ma 
questo non 
turba l’ambien-
te in quanto la 
salvezza e’ stata 
raggiunta già 
da tempo, ma 
cio’ non toglie 
che i ragazzi 
scendono in campo per onorare 
al meglio il campionato, l’ultimo 
incontro per le vespette e’ sta-
to il derby contro la Fincantieri, 
vinto con il netto risultato di 4-0 
dalla squadra allenata da Mister 
Napodano, un derby giocato da 
entrambi le squadre con molto 
agonismo, ma nello stesso tempo 
lealtà e sportività, ora le festività 
Pasquali e il turno di riposo impo-
sto dalla lega, porta in casa giallo-
ble una lunga sosta, infatti il pros-

simo impegno per la Juventude e’ 
il 26 aprile, quindi circa un mese 
di sosta che sicuramente darà un 

po’ di relax a 
tutti coloro 
che fino ad ora 
hanno giocato 
tutte le partite, 
collaborando 
insieme a tutti 
gli effetivi im-
piegati al rag-
giungimento 

dell ’ob-
biettivo 
p r e f i s -
sato ad 
i n i z i o 
s t a g i o -
ne. Alla 
r i p r e s a 
del cam-
pionato 
i ragaz-
zi troveranno un’altra avversaria 
molto ostica, la capolista Sangio-

vannese, ora le restanti otto gare 
metteranno alla prova i ragazzi, 
che scenderanno in campo piu’ 
concentrati e senza l’assillo del 
risultato e quindi questo potràes-
sere un vantaggio. In questa set-
timana la Juventude Stabia si e’ 
stretta intorno all’ex Bomber In-
serra per la perdità della cara ma-
dre Virginia, ricordiamo che Inser-
ra ha vestito per ben 5 anni la ca-
sacca giallo-ble’siglando circa 80 
gol e una vittoria del campionato 

di seconda catego-
ria ,noi della reda-
zione di Stabiale’ci 
associamo al dolore 
che ha colpito il mai 
dimenticato Inserra 
facendogli le nostre 
piu’ sentite con-
doglianze.In tanto 
nell’avvicinarsi delle 
feste Pasquali i diri-
genti lo staff tecnico 
ed i calciatori, augu-
rano a tutta la reda-
zione di Stabiale’ ed 
i tifosi e non della 

Juventude una buona e serena 
Pasqua. 

il mastino di centrocampo Sicignano

il portierone Gino Coppola



a cura di 
Giusy Esposito
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Ma che bello questo Atletico
Nella prima gara nello stadio che fu di Colonna, gli uomini di Mister Cirillo si impongono con 7 reti spettacolo

15

Finalmente sorrisi al Romeo Menti, dove 
l’Atletico Stabia vince per 7 -3 sui malca-

pitati del Somma Boys. Partita preparata alla 
perfezione da mister Cirillo che seppur in 
formazione di emergenza, con ben 4 infor-
tunati e due squalificati, riesce a mettere in 
campo una squadra tatticamente perfetta, 
con una difesa sempre attenta, centrocampo 
dai polmoni d’acciao e con un 
attacco che per tutta la parti-
ta metterà apprensione alla 
squadra avversaria.
 Prima del fischio d’inizio i 
giovani stabiesi si stringono 
in cerchio per il consueto urlo 
benaugurante che inneggia al 
nome di Nicola Colonna e poi 
la consegna di un fascio di fio-
ri ai figli dell’indimenticato da 
parte del capitano dell’Atletico 
Stabia, con doveroso minuto 
di raccoglimento alla memoria 
di chi ha strappato tanti consensi in 50 anni 
di carriera gialloblè. 
Poi, pronti via. Per i giocatori di mister Cirillo 
si avvera il sogno di una vita, giocare sullo 
stesso terreno di gioco dei loro beniamini (?); 
senza emozione, senza timore, passano su-
bito in vantaggio con il fantasista Rocco che 
con un bolide da fuori area mette alle spalle 
del portiere avversario. Raddoppia il capita-
no Santaniello che in 90° maiuscoli dimostra 
tutta la sua classe e che a fine partita merite-
rà il titolo di migliore in campo. Il terzo goal è 
dell’attaccante Manzo, seguito poi dall’euro 
goal degli ospiti che con il centravanti sfrut-
tano al meglio un calcio piazzato. Ancora 
Manzo in goal per il 4-1 seguito dall’ultima 

rete del primo tempo da parte del Somma 
Boys che accorcia le distanze con una bella 
azione corale. Solo Atletico Stabia nel secon-
do tempo, altri 3 goal con Santaniello, poi in 
neo entrato Lambiase (solo 17 anni e classe 
da vendere) e infine con il polmone di fascia 
destra Maurizio Maggio, giocatore di catego-
ria superiore che si dimostra essere sempre 

di più fondamentale per questa squadra.
A pochi minuti dalla fine della partita, visto il 
palcoscenico d’eccezione, si ritaglia un pò di 
gloria anche il direttore di gara che si inventa 
un rigore per la squadra ospite, realizzato dal 
giocatore nr. 10, migliore uomo visto in cam-

po per gli azzurri di Somma Vesuviana.
Bella partita, una vera festa organizzata dalla 
società stabiese, festa di calcio puro, come 
a Castellammare , e soprattutto al Romeo 
Menti, non se ne vedeva da troppo tempo. 
Merito del Presidente Mercatelli e del suo 
giovane entourage che hanno curato l’even-
to nei minimi particolari, regalando un sorri-
so ai loro sostenitori e al calcio stabiese che 
ha bisogno di alternative alla prima squadra 
della città che da troppo tempo esaspera gli 
animi dei tifosi e degli amanti del calcio che 
conta.
La partita di sabato 28/03 è solo il punto di 
partenza per l’Atletico Stabia che da qui a 
fine campionato proverà a confermare l’ot-
tima prova vista al Menti, si impegnerà a 
portare risultati positivi sia per ridare credi-

to alla classifica sia come buon 
auspicio per la prossima sta-
gione che li vedrà protagonisti 
nel campionato di II categoria 
sempre che ci sia l’ingresso nel-
la società di qualche appassio-
nato che porti capitali freschi e 
nuovo entusiasmo alla squadra 
fondata da Mercatelli & C, che, 
da parte loro, hanno sicura-
mente raggiunto l’obbiettivo 
di essere una tra le squadre più 
corrette del campionato.
Comunque vada questi ragaz-

zi meritano un plauso per l’impegno profu-
so, per l’attaccamento che hanno dimostrato 
alla maglia che indossano, al nome che por-
tano in petto.

Bravi ragazzi, Buona fortuna Atletico Stabia!!!

L’Atletico Stabia “Nicola Colonna”

L’Atletico Stabia in bello stile 
allo stadio Romeo Menti




